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LETTEBE PHOVINCIALI 

Giornalismo a destra 
giornalismo a sinistra 

con l'ospite inatteso 

Roma 
A'cl bel mezzo di una di Queste 

giornate afose di primo luglio, nel 
bel mezzo di una discussione che 
si era ondala accendendo, tra fai' 
tori, fittavoli e mezzadri (era giorno 
di mercato) che parlavano di vac-
the, di grani e di fieni, s'ó intra. 
flesso l'Ospite Inatteso, e l'Ospite 
Inatteso ha sentenziato: e Oggi c'e 
no»..' manca un gicrnalr.imo di si­
nistra ». 

• IM qucjtione era p ccanle e, nono-
Manta l'aria infuocata e l'odore di 
bruciato che ficcavano bulla stretìu 
e sulle caia, nonostante la nastra 
attica avversione Ver og.n dire sen­
tenzioso, valeva la pena piovoncrc 
l'Osp.tc Inatteso a delle ip'cgriìiont. 

t'u cosi che, prcvocato, l'O.v'.tc 
Inatteso parlò: do vedo, tiizso, la 
fioritura ài un giornalismo di de­
stra; vedo la fiorduia di un gioriia-
lnwo conzervatorc e reazionario, ina 
in fioritura di un g orun.'i.n.io di si-
mitra non vedo, disse. Vedo a s.ni-
.•»».«, invece, usi giorna'.iììiio CIIT-H-
zìnhnciV.e funzionale: un oiornal'smo 
tlic fn a'utematicainente itila politi­
ca. che utente /a cll'.nfuori della po-
lit ca; e non d'.co clic quuslo eia »:.n-
Ir; vedo a destra, pero, un girtr^a-
libino colorito clic, con l'aria di chi 
non si vuole occupare al poi tir", 
fi,tace con l'escretore una notevole 
azione pol.tica; e vedo cpi: tanta gen. 
te che riesce a iciwcre c o i brio 
i i iu colore, con un certo gusto aii-
c/'ic. Gente die il }).:'» delie volte in­
tuirle la penna in un supporto erta-
7Hd"o dove -ident'cllro ao -rebbe rs-
scic clic mdi/jfcrc»*a e scetticismo, ria 
gante che f.r.iccc sempi e con l'influcn. 
zerp in un senso ben -fet'irni noto 
i lettori. 

Ora domando: la grume massu dei 
Uttori è attratta pia da' orimo tipo 
r)> g-'ortialiJiiio (quello ntvzionale) o 
rtvl seconda vario, brillinte o teet-
Uro che s'.a? 

/-a verità è che e attratta te come 
«ritrattili da questo secondo tipo. Ec-
ro pcrclié, concludeva, ho detto che 
•manca un giornalismo di sinistra. AT. 
ridato a questo punto, l'Os'p'.te Inat­
teso inarcando le sopri'cciglic, ira­
ti camcnle domandò: « Questione di 
libertà:' r-

<. Questione di maturità», gli fu ri-
sposto. 

< Hrenburg? *, disse. 
•. Erciiburg v, dicemmo. 

. 'v Ma libertà, disse, è lo stesso che 
r>:afurild: Erenburj; è libero perche 
r maturo >. Ci fu una lunga pausa 
durante la quclc l'Ospite i i iatfcio cb-
he forse l'impressione d'aver - vinto; 
pei uno di noi disse: e II gioco e 
Jurbo, e a non essere accorti faresti 
pensare che a sinistra ci sia meno 
libertà che a destra. Tutto sta nel 
sapere d'onde ha orìgine e in cosa 
condiste la libertà del giornalismo di 
vui tu parli. Tu credi oei esempio. 
*:/ic il più briJlcutc e variatissimo 
giornalista di destra posza sostenere 
te rivendicazizni dei mezzadri e in­
generale quelle degli altri lavoratori? 
Rispondi 3. 

L'Osp.tc Inatteso sorride, non ri­
spose. Poi, con tono diverso seou'tr): 
« lo intendevo dire die l giorrali-
*mo c'.cvc c3serc meno apoesar.lllo 
dalla formula politica. Il r),ornallmio 
è filtro, non è formula » 

e Vuoi dire clic il giornalismo do­
vrebbe essere meno compensato, me­
no iiicr.Gtor.o? •>. 

-> Voglio dire che sarebbe bene che 
•pcr.scdcsze un linguaggio più mosso. 
più colorito, più vivo-». 

i Yuci dire, per esempio, die i pro­
blemi e le agitazioni sindacali do­
rrebbero diventare tema di varia­
zioni anche coloristiche» 

<rS\ anche questo voj l io dire 
ma... ». 

Ma... eravamo arrivati ni g r c u i c 
autobus rosso, fermo daccapo alla 
strada. H claxon chiamava i passeg­
geri tagliando l'aria afosa come unz 
voce umana. 

, <Si parte, disse l'Ospite inatteso 
avvicinandosi alla vettura. Ora il 
y ostro interloct>tcre guardava tu 
nienti sulla pianura, con lo sguar­
do teso. 

' Io credo, disse, che anche da noi 
fiorirà presto un giornalismo di si 
lustra ?. 
• A'cl dire quella parola: fiorirà, par-
•»:» che cel i vcramenta aveste lo 
sguardo teso, oltre l'afa che assedia 
r n la pianura, verso una prossima e 
verde e fiorita stagione. Pei un gran 
rombo e l'autobus rosso s! mosse set 
io il ciclo carico d'edor ai bruciato. 
r. noi restammo fermi finché lo ve­
demmo scomparire all'-mgolo dcU: 
piazza sommersa ne l sole. 

ANTONIO MEOCCI 

DI CHI LA COLPA? 

Basta con il pane immangiabile! h?h. 
Usando nella tarlila ci sarà meno crusca cesseranno del tulio le ragioni 
per cui oggi il pane diventa marcio? Saranno puniti "veramente» i tra­
sgressori? L'Ullicio di Igiene controllerà "veramente» la pulizia dei lorni? 
Sì confrolleranno "veramente„ i molìni e i grossisti? Speriamo di si. 

Altrimenti anche l'abburattamento sarà innlìlp 

Torlonia 
fa trebbia 

e il mitra 
- \'e!f«* r o n e ove i contadin i sono 

T.-it5c.ti, r .eutral iczcndo ogn i v e l i c i 
TV senotetrice degli agrari, ad as-
*• curare c i Granai del Popolo 
quantitativi di grano mai raggiun­
ti i n passato — c o m e in Toscana -
patiuglioni di forza pubb l i ca r. 
presentano oggi, armati di mi tra , 
*<«Ile e i e ove si trebbia, e con mil­
le pretesti c o m p i o n o opera di inde* 
pr.a provocazione. 
• Ma ove il grano n o n affluisce 
« e l i ammassi, o perchè ol i agrari 
lo i m b o s c a n o p e r r e n d e r l o a i mo­
narchici greci, o perchè la trebbia­
tura procede a r i tento , pattugliom 
non s e ne vede. 

E intanto, in certe zone — nel 
F i i c .no , ed esempio — i l racco l to 
è da un mese n e i c o v o n i e m i n a c ­
c ia di deter iorars i irreparabilmen­
te, e i contadini g i u s t a m e n t e s i e g i ­
ra no p e r d i è r e d o n o distruggersi i l 
jrutto delle loro fatiche e r i s ch ia ­
n o di p e r d e r e i l p r e m i o di so l l ec i ­
to conferimento. 

Che cosa aspetta Torlonìa a por­
tare a termine la trebbiatura? Non 
s a r e b b e forze opportuno mandare 
nrt suoi feudi e ne t feudi dei suoi 
T-nri i pattuglioni di forza pubbl ica 
con mi tra , i n r e c e di m a n d a r l i a i m ­
por tunare ch i ha fatto e fa il pro­
prio dovere? 

La voce dei lavoratori 
L'orario delle radiotrasmissioni orja-

piriAte dilla C.G.I.L. è stato prorogato 
di dieci minati 

< La Voce dei Laroraiori • che — com'è 
m m — Tiene irradiata da tutte te Ma-
noni italiane ojroi martedì, gioTe<lì e «a-
fcito, «irà perciò ini/io alle P.40. 

.-ebi.»np oeisuo comunicalo si stato an­
cora diramato a questo proposito, nella 
riunione tenuta ieri mattina in Prefet­
tura. a rui hanno partecipato i rappre­
sentanti della Sepral, tlrll'ufficio di Igie­
ne e della Cimerà del Lavoro, è «.tota 
pre_-a la deti-ione di ridurre a Roma Ja 
ragione ili pane allo scopo di ridurre di 
conf.epuert7a la percentuale di al>burat-
tamrnto del pane dal 01 all'65 per ccn'o 
e mipcliorarne contemporaneamente la qua­
lità. Il procedimento non entrerà in ri­
gore fino a quando non saranno esaurite 
le attuali «-corte di sfarinati. 

Verrà il prowedimrnto n migliorare sul 
«erio la qualità del pane e ad elimi­
nare la situa/ione >>(.-andalo'a che si è 
tenuta determinando? 

Il pane «he il lettore vede nella foto­
grafia è un esempio di quello ihc at-
iuftlitiL'iite ha intaso la città. I" il pane 
«on mi, mentre la citjà abbonda di pane 
hinnro, i laxoratori dovrebbero sfumarci. 
\l centro è di nn eolore marrone si'tiro, 
UIOIIÌKJO. ed ha un odore inconfondi­
bile di materia or-unica putrefatta. Il 
doli. Segantini, dell'Ufficio Igiene, ce ne 
ha spiegato le caratteristiche e le ori-

ini. Un pane siffatto contiene in &è 
*nore me->enteriihe, die in que«ta sta­
gione trovano ampi-Mnia possibilità di 
viluppo e che cantano a (hi le inperi-
'(c fenomeni di dissenteria e di"iurl>i in-
fr.tinnii. Si t hiania pane filante, e la 
tendita ne è rigorosamente proibita. Di 
fatto, tuttavia, filante può essere chia­
mata la mas^ior parte del pane attual­
mente in commercio. Nella farina c'è 
im'alti--ima percentuale di cruna (prn-
nrio nella crucca sì depositano i bacil­
li ni-senterici): a quanto sembra la ri­
dir/ione dell'abburattamento dovrebbe eli­
minare in ffran parte questa inconcepi­
bile degenerazione. Ma non è solo que­
sta la cauia dell'orribile qualità del pane 
«he «i produce oygi a Roma. Il pant 
potrebbe essere decente etiche abburat-
(aio al 91 per renio. 

Se si seprue il cammino chi- tiene per­
corro a Roma per coprire il fabbisogno 
della popola/ione nell'approvvigionamento 
ilei pane, si spiegano subito molte altre 
co<-e. A distanza di giorni, dal majjpio 
ad ossi, «i e parsati attraverso almeno 
ouatlro tipi di miscela. Dalla miscela 
['.A. (fìoico d'avena e farina americana) 
si 20 ma^sio. alla farina A.A. (avena 
americana al 40 e 60 per cento rispet­
tivamente) il 1. pillano, alla farina A 
V. C. (con granone), alla farina A.A.'I. 
Cos-a porta tutto ciò. di conseguenza? 
Poiché le Tarine diverse si avvicendavano 
in diverse zone, nelle diver-e zone si 
verificava una diversa panificazione, os­
sia una pratico impossibilità di controllo 
•."rio: tutto ciò portava a una diversità 
ncH'affhic°o della farina ai mulini, fa­
cilitando o»ni specL-lnzione. 

Il ter/.n aspetto del problema è quello 
del controllo. Un problema che si pone 
d.i anni e che non è mai siato risolto. 
Tsistc una Commissione prefettizia che 
dovrebbe controllare la qualità degli sfa­
rinati prodotti dai ruolini, un'altra Com-
mÌ«ione per il controllo sulla panifica­
zione. esiste l'ufficio di Igiene, esiste il 
scr\i/io di xigilanza della Sepral Una 
inlla/ione di servi/i, dunque. Ma come 
mai si «ono verificati dei casi in cui 
ilei forni già chiusi si sono riaperti die­
tro versamento- di' 1000" ( i n i r c ? Ma ra-

SABATO PROSSIMO 

de "l'Unita,, 
in Trastevere 

Sabato prossimo avrà luogo in Tra­
stevere, nel pieno della Festa de N o a n . 
tri una grande festa popolare orga­
nizzata da « l'Unità >. Il nostro gior­
nale patrocinerà una serie di inizia­
t i v e e di spettacoli che si sussegui­
ranno senza Interruzioni dalle ore 18 

l'in poi sulla antica piazza di San Co. 
slmato. Esperti maestri della « boxe » 

isi esibiranno a turno alternandosi 
con campioni di lotta greco-romana, 
italiana e giapponese. 

| Il più bel bambino di Roma che 
• riuscirà vincitore del « Concorso di 
.'bellezza infanti le» avrà in dono una 
i bicicletta. Inoltre avranno luogo bai . 
li popolari caratteristici e balli po­

p o l a r i « s e m p l i c i » : In una parola 
dalla «Tarante l la» al woogie-woogle . 

La festa troverà un adeguato ac­
compagnamento da parte di una fra 
le più pregiate bande musicali di 
Roma. 

Tutte le manifestazioni e gli spet­
tacoli sono completamente gratuiti. 

> t 

L'orrido aspet to di d u e pezzi di pane « fi lante » 

ramentr «ono i forni ad avere In re­
sponsabilità per il pane che i-i produce, 
o se ce l'hanno e per le catli\c condi­
zioni dei forni stei'i, o per l'impo-si-
bilitù di fronte a cui si trovano di ade­
guare il tipo di cottura al tipo di '•fa­
rinaio, tempre riunovantesi. 

Ma allora andiamo sempre peggio, l'si-
tte un controllo sui grossisti, i cui groisi 
interessi giocano in queffo campo? Lsitte 
un controlla reale tui ruolini? Sulle alte 
sfere dei commercianti? Ao;i esìste e non 
è mai esistilo. 

Non basta prendere provvedimenti sul- , 
l'abburattamento, o anche sulle miscele, al loro posto 

Alle difficoltà obbiettive, proprio in quan­
to ne esistono molto, <.| mescolano facil­
mente le spetula/ioni, avallate dalla man­
canza ili energia delle autorità. // pane 
deve migliorare. Qualsiasi provvedimento, 
"ia pure gravissimo, deve essere dispo­
sto, se occorre, a questo tcopo. Ma Ci si 
è dimenticati di cosa 'ignifica il pane? 
Nessuna giustificazione sussiste di fronte 
alla vergogna a cui si è giunti oggi, più 
che in qualsiasi altro periodo. In una 
città civile, si badi bene, le autorità che 
non «anno o non possono provvedere a 
problemi di questa portata rinunciano 

Al sig. Giudiceandrea 
' PER CONOSCERE I MOTIVI che lo 
hanno indotto, mentre ogni giorno ri­
fiuta di concedere assegnazioni di 
alloggio a cittadini italiani che ab­
biano ottenuto la residenza a Roma 
successivamente al gennaio 1943, ad 
assegnare invece v.n appartamento ad 
un capitano polacco spiovvisto per-
s'no del legolamentare permesso di 
soggiorno nella nostra città. 

Inoltre chiediamo di conoscere se 
sia vero che il dott. Giudiceandrea non 
abbia trovato altra risposta da dare 
alla vedova di un eroico partigiano 
trucidato dal nazifascisti e medaglia 
d'oro che quella di dirle a brucia­
pelo non essere sua colpa se il ma­
rito era morto. 

TRAGEDIA INUTILE A VIA CUTILIA 

Tira quattro colpi a vuoto sull'amante 
ferisce due passanti e si spara 

I-a monotonia della * nera s di 
questi ultimi giorni è stata lotta ieri 
sera da cinque colpi di Distola esplo­
si ve i so la 22,30 in Via Cutilia al­
l'altezza del n. 38, da tale Giuseppe 
Pozzi, moderno Otello. 

Abbandonato infatti dall'amante, 
tale Rosa Lanettl nata Consiglio 
quarantaquattrenne, il Pozzi si appo. 
sto ieri sera sotto la di lei abita­
zione, e non appena l'ebbe a tiro le 
scaricò contro la pistola. Fortuna 
(o disgrazia) volle parò che rimanes­
sero gravemente ferita una donna che 
accompagnava la Lsnettì , la portie­
ra del n. 31 di P. Re di Roma Giu­
seppina Bolsi, ed un'altra sconosciu­
ta che si trovava a passare per caso 
Insieme al mai ito. 

Il Pozzi, impressionato forse da si 
clamorosi « Usci =, si sparò a li ora un 

AL 1RIBU1SALE MILITARE 

II 
ai 

geo. Da Ima zzo consegnò 
tedeschi la IX Armala 

E* comparso ieri cunj.izi al Trir,ur.,.lc 
Militare il (Jtnerale designato d ' A m a t a 
Lorenzo iJalr-a.zu, detenuto i!al giu^.-o 
IO»5 il quale comandava al momento del-
l'armUtUio, la IX Arn-aU di-locata in 
Al!<anij e in Montenegro. Il Dalmazio e 
imputato di « rc ' j in campo aperto i> e di 
r aiuto militare al nemico a per aver cs-
gior.sto appunto la re^a ai tedeschi ci 
tutte le truppe dipendenti e di a \cr fa\o-
ritD le operazioni dei gern-anici ditido di-
s-po.iiioi'.e che non si oit?colai ';ro i iro-
\irr.enti del remico, che si consrjnaiicro 
le armi pcsai.ti. c*ic i reparti ;i coiicen-
trajrero in località indicati dai nazisti 
allo scopo di facilitarne il trasferime.ito 
i-i Germa-iia. ove Io ;-tcs;o Dalr.-azzo iu 
tradotto i:i aeroplano il iS tett tmlce. 

Il traditore, c'ie davanti ad un trihu-
nalc della repubblica di Salò orccla-nò 
di aver collaliorcto coi tedeschi i r r i tan­
do perfino u-i elogio scritto, ha r.tl pro­
prio interrogatorio di ftampa tracci ito ir. 
quadro della dislocsiio.-e delle forze del-
rArrrata da lui comandata. 

l i rostanra il *Ji lrci . .o ha IM- t -.t.-to 
la piopria dife.a »*•:•.• M . Ù O c/.e t - ' i -,.i-
z.crc abhar.dcr.are i I ropri solJa-i, i re 
feri < restare al st-o po=.to per rendere 
mero cra'vi le ccr.'ii.-:oni delle irupsr e 
per tentare ura possibile reazio-.c, ere, 
tuttavia, trancò anche perchè ;Ii arglo-
anericari ron fecero nulla per invorirlo 
ed i nhe'Ii a!fiir;e=i ncn rappoirziaror.o. 
Fatto definiti-, amente prigioniero, co-a 
co-.tro la qti^le egli protestò, il Dalmazio 
fu chiuso per cinque me*i con idtri ge-
rer-l i in u i ca*-.po di co-ictntramento in 
Germania dor.de al principio del '44 in 
tradotto in Italia e giudicato a Brc eia 
dalla rep--hMica di Salò ere lo as«o!-e. 

H a c r o deposto iucces5Ìvx-i:er.te i prilli 
Jei 23 tenimor.i della causa, ira cai *o-
no parecchi sentra^. 

Le altre prodezze 
del eliminale Rosalba 

Giorni or sono — come zia infornam­
mo — venne arrestato a Roma per col-
Uborarionismo col nemico invasore tale 
Mario Rosalba. Ora. a seguito di ulte­
riori indagini da parie dei carabinieri. 
sono state accertate altri» responsabilità 
a carico di questo famigerato collabo­
razionista. che ha assunto, di volta in 
volta, vari nomi, come quelli di Morin-
di e Albert. Risalta, infatti, che il Ro­
salba. preposto dopo la liberazione alla 
direzione del campo profughi • . 5 di Bo­
logna, si re«e responsabile dell'uccisio­
ne di numerosissimi profughi i cai ca­
daveri. come egli stesso ha confessato, 
sarebbero stati sepolti sotto l'inferme­
ria del campo. II Rosalba ha cercato di 
giustificare questa m i attività dicendo 
che gli uccisi erano fascisti. Il crimi­
nale è colpevole anche di un incalcola­
bile numero di reati per furto e truffa 
commessi in Italia e in Germania pri­
ma ancora dello scoppio della guerra-
Fra le sue carte è (tata inoltre rinve­
nuta nna lettera scritta di suo pugna 
nella quale egli avrebbe chiesto al C.L.N. 
di Fiume di es<ere ammesso nelle for­
mazioni slave. Il famigerato delinquen­
te è stato già richiesto dai carabinieri 
di Bologna per i noti fatti rncce?si nel 
campo profughi. Anche il servizio infor­
mazioni italiano si interessa del caso, il 
che fa ' supporre che l'attiriti del Ro­
salba non si sia «Tolta soltanto nel cam­
po rioduiario. Le indagini da parte dei 
carabinieri continuano attivissime. 

Arrestato dalle SS. il Rosalba venne 
poi da queste rilasciato essendosi messo 

loro opposizione per le persecuzioni 
ai patrioti. Nelle SS, aveva assunto il 
nome di Altieri Richard, paracadutista. 

Il Ito-alba si VÓIII.I il 
••. brigate imcnia / imiJ! I il; ."spjrii.i 

aver uc< i.'n part ( (n i sacerdoti, e 
nudato e v ioloiil.it>> ^iill.i pubblica 
parecchie tnonne-hc... 

ver militalo tic 1 
; , 1 . 

cic­
cia 

Per le prossime 
elezioni a Rema 

Gli d e t t a r Iro-iisii saranno ÙVJ..CJ). 
XeEjuiia inod ficsr. one sostanziale è 
stata apportata alle IJS! .- "lettorati 
quali furono p>or le p-.=sato clez:e.-ii 
politiche, in quanto l'incius on-- <iz' 
nuovi elettori, i . "alt nel U25 0 • 1 
iinmgiP.ti in Ro'iia fìnj al r.l d.ce.n 
bre 1C4J. avrebbe comportato u n j ie -
visionc del le l :ste a;iay:nficiie della 
città, di ;'npoEà:b'1e attuazione 111 ca-

î brev^ tf-mpo. Mcdifìca^oni =cit^ 1-
z'ali sono invece s iate apportata alla 
organ zrszione dei servizio elettora­
le el io scopo di eli.-.i narc 2ii UiC''-:-
ven enl ! ci:c ebb ^ro luogo nelle ms-
^ate elez onl. 

colpo alla nuca, ed un altro «ancora 
ne avrebbe esploso se non fosse stato 
trattenuto da un passante. 

Le generalità del feritoie, appurate 
dai Carabinieri di V. Bi i tanma sono 
le seguenti: G. Pozzi, nato a Man­
tova 50 anni or sono, abitante in 
V. Magenta 39. 

I feriti si trovano attualmente al­
l'ospedale di S. Giovanni. 

AL PARTITO DEL RE-DUCE 

li segretario generale 
arrestato per truffe 

L'U.P. i n ieri tratto in arresto nc:-
"a sua abitazione di Via XX Settem-
b i c il Segretario generale dallo 
nseudo Partito del Reduce, avv. 
Edgardo X'coletti. 

11 N:colettl ìi era apnropilato d ; 

tTj.COO lire, frutto di una sottoser.-
/ :one fra 1 reduci per la costitu­
zione di t.tia cooperativa di consu­
mo. di 200.000 lire per la creazione 
del a'ornaìe. e di rnq oartita di co­
pertoni, destinata all'» aiitop.iico de". 
partilo. L'esimio avvocato, che ins'e-
me a sci colleglli si era pressiitato 
?'.!a Costituente nella !Ma n. 2! fli-
V«s >Tprto ''on m i a ) aveva inoltre 
eniebso a vuoto due as-P3ni p=r 33 
e 30 OM lire cr^cuno. 

I reduci.. . ingenui seno -avvisati... 

1 "L'BEBUTOB1.. DI mm 

Ufficiali polacchi e donne 
organizzati svaiigia-treni 

\ c r - o le -re \~* di domenica 'rnr'-a rrli 
. ìrrnii Berlini. Rri'iictu. l ,r. . i idmetti . Xa-
|MI|I «- Ruti.i i i i i i .ilei I Celere hanno po­
sto fine .illa perii iiìi>-<i attività di una 
liamla di i riminali |>olj( r'ii. I " i sono 
stati nrr«-nt i all'Ili'.ci Perugia in \ la 
1.1 f o'n--Cl>. «>. 

I a battila, eompo-ta *lj tre ufficiali del­
eteri ito di Anderi. «la alcuni disertori 

della <tc«--a nazionalità e da «lue donne. 
la civ itavecchie«c Adele \annnzz i Cajio-

AVJEiWMEMI SPORTIVI 

II giovane Aldo Ronconi 
conquista la maglia tricolore 
Ronconi. Baristi, Giìelli. Coppi, Leoni Ricci e Bizzi 
designali dall'I). V. /. per i campionati del mondo 

Il campionato italiano su strada prc 
fessionisti è stato v into meritatamente 
da u n giovane: Aldo Ronconi, che do 
pò una gara intel l igente e corag^iora 
ha tagliato vittorioso il traguardo di 
Firenze, con 6"28" di vantaggio sui fa­
voriti della prova che rispondono ai 
comi di Bartali , Ortelli e Leoni. 

La partenza del Giro della Toscana 
è stata data con molto ritardo. Appena 
dato i l « V i a > Berlocchi, Bizzi e Or­
telli scattano e riescono a guadajrrmre 
1*35" su Ricci, Ronconi e Logli che 
precedono di circa 1' i l gruppo. Prima 
dell'60. chi lometro 1 se i uomini di te­
sta sono tutti insieme e procedono a 
for te andatura, mentre gli inseguito* 
ri, guidati da F . Coppi, nsnno perdu­
to 3'10". n caldo è soffocante e la fa­
tica degli atleti è massacrante. Dopo 
Arezzo i fuggitivi vengono ripresi. 

Dopo la salita di Palazzolo r imango­
no soli in testa Bartali, Coppi e Or­
telli. mentre Conte. Bertocchi, P u -
gnalonl e Cottur, provati dalla fatica, 
si ritirano. Bini , con una coraggiosa 
discesa, si riporta nel le prime posizio­
ni ed inizia una magnifica ruga. 
' Al bivio di Asciano il pratese ha 
1*30" di vantaggio su Leoni, Coppi, 
Bartali, Ronconi. Bizzi, Ortelli e Pa -
ìquini: e i l vantaggio è notevolmente 
aumentato a Siena. 

Poco dopo questa città Ronconi a b ­
bandona 1 compagni e parte solo all'in­
seguimento del fuggitivo. A Castelli­
na, Bini ha 3*33" su Ronconi e 4*08" 
sul gruppo. Sulla salita di Barberino 
l'Elsa avvengono l e più dure selezio-
u': Ronconi si avvicina a Bini , e sot­
to l'azione di Bartali il gruppo perde 
teri.'uio: solo Ortelli rimane alla ruota 
del l'ìorentino. Prima ri tornare a Fi . 
renze si troveranno altre salite, noti 
lungh» ma abbastanza dure. Bini ve­
de svanire il suo sogr.u ;u!U; sslita di 
Tavernelle: egli v iene superato non 
solo da Ronconi, ma anche da Bartali 
e da Ortelli. il quale ultimo, avendo 

un compagno di squadra avanti , non 
dà il minimo aiuto a Bartali. Poco do­
po Bini abbandona, mentre dal gruppo 
fi fa luce Leoni. Ma ormai la vittoria 
di Ronconi non può essere più insidia­
ta. ed anche Bartali, dopo aver fatto di 
tutto per ridurre il distacco, rallenta 
un po' la propria azione mirando al 
secondo poeto. 

Ronconi giunge primo a Firenze con 
un vantaggio notevole; Bartali prende 
faci lmente a lcune macchine a Ortelli. 
Gli altri arriveranno più tardi: ma 
saranno pochi quelli che porteranno a 
termine la durissima corsa. 

Ronconi è cosi campione italiano per 
il 1946. 

Ecco Tordine di arrivo: 1) Ronconi 
Aldo di Faenza, che compie i 247 Km. 
in 7 ore 31* alla media di Km. 32.660: 
l ) Bartali Bino a 4*45"; 3) Ortelli 
stesso tempo; 4) Leoni a 8*23"; 5) Pa 
squini a 11'; E) Fazio a 1B*. 7) Bresci . 

menti, detta ' l'< adescatriee >, e la ven­
tiduenne Santina Pciatella, la « consi­
gliera >, si era specializzata nel rapi­
nare treni in corsa nell'Italia meridio­
nale. Generalmente la Vannoz/i adesca­
va i viaggiatori dall'apparenza più da­
narosi e, mentre una parte dei com­
plici bloccava le uscite, l'altra faceva 
il colpo. Tempo fa, durante una di que­
ste azioni piratesche, un ufficiale in­
glese fu derubato e lanciato dal fine­
strino. 

I.a banda, come bi vede, agiva secon­
do i metodi più perfetti ed i princ-ipii 
più aderenti alla < democrazia > di An-
«lers. i i l il Comando Alleato continua 
a tacere lu questo cil altri misfatti dc-
?li stranieri iniiesiilcrabili. Ma non ci 
avevano detto che «arebbero andati a 
felicitare ?li «cozze*.?* 

I corridori tìaliani che andranno 
ai campionati del mondo 

La Presidenza delVU.V.T. ha dira­
mato la seguente nota che compren­
de riserve e titolari del corridori IU . 
UanJ designati per 1 Campionati del 
mondo: 

PROFESSIONISTI SU STRADA: 
Ronconi, Bartali, Ortelli, Coppi, Leo­
ni, Ricci e Bizzt. 

DILETTANTI SU STRADA: Castel-
lucci, Maggini, De Zan, Rossella, 
Drei, Baronti, Pontisso e Brasola. 

V E L O C I T A ' PROFESSIONISTI: 
Astnlfl, Berromi e Loatti. 

STAYER: Frosio. 
VELOCITA' DILETTANTI: Decli 

Innocenti, Teruzzì, Morandi A., Po­
liti, Gttella, Vlsco e OilardL | 

La triste storia di Emine 
non tocca l'amicizia 

italo-turca 
/ a falsa interni là della 
dwca e le vere sevizie 

alla piccola schiava 
La triste storia nella pìccola Fini­

rle, la cosidettn figlia adottiva dei 
I Coivsìehcre dell'Ambasciata turca 
continua rd interessare l'oDin'.o^e 
pubblica romana. 

Tra le altre lcf .e-e eh? continuano 
a ocrvenho ai:a neutra redazione, 
pubblichiamo o?S' que.Ha (oppor.u-
.iSincnte pu.'.jìta) di alcun; comua-
311Ì e compagne. 

« C -ra " Unita ", 
l e s s iamo sui giornali di n o m a la tra. 

^.ca f to i ia de,la piccola bambina Emi­
ne ciie viene sistematicam'jnts tor­
turata dai i.toi " sermori " che altro 
non fono che dt^ii inumani indivi 
dui i quali adottarono la piccola tin­
ca por farne una " schiava ". 

Basta leggere le cronache per con 
vincarsi quale sia l'atroce realtà. E 
la nostra Questura ha ingenuamente 
r.cotnsegnato la bimba al suoi car­
nefici! Questo succede nella libera 
Italia? 

Siamo un gruppo di compagne e 
compagni che abbiamo dei figli e 
s i smo terrorizzati e disgustati d> 
quanto accade. E le autorità i tal iani 
si spaventano di fronte a simili ma­
scalzonate? La diplomazia è una cosa 
e la delinquenza è un'altra. 

Si muova dunque :1 Ministro deg'J 
'eterni e degli esteri e dimostri la 
sua carità cristiana in questa fac­
cenda c h e colpisce il cuore di tutti 
coloro che hanno appena u n po' di 
senso umanitario. 

Grazie s e vorrai pubblicare questa 
nostra. W la giustizia. W la fratel­
lanza. 

Un snrppo di compagni 
(seguono le firme) 

Dei concetti espressi dai nostri 
compagni va messo particolarmente 
In ril ievo quello che < la diplomazia 
— (o megl io la politica) — è una 
cosa e la delinquenza è un'altra >, ed 
a ragione s i chiede l'energico inter­
vento de l l e «autorità perchè s5miii 
fatti di brutalità non restino impu­
niti. 

Alcuni giornali tentano di minimiz­
zare (altri tacciono addirittura) la 
tragica sor te della piccola Emine, 
avanzando pretese infermità mentali 
della cuoca Lydia Valentina Le se­
vizie e i « lavori forzati ^ a cui v e ­
niva sottoposta la bambina vengono 
però confermati dal signor Ferdinan­
do Bertlnl. autista di Selcuk, • dal­
la mogl ie Angela Markovich. 

S i apprende intanto che l 'Ambascia­
tore di Turchia prenderebbe severi 
provvedimenti a carico del s u o desu­
mano dipendente. Il rimpatrio dei 
consigliere risolverebbe il problema 
a metà : l'importante è salvare la pic­
cola Emine! 

I PROGRAMMI rìEUl H 1 I. 

Setuui 
tfti$l • •• 

Alla tua centesima irtsmistlont, è $fa 
la annunciata la prossima fin» di e Arco­
baleno >. Lodevole Iniziativa, in verità, 
dato che lo stesso prtsaltatore ha do­
vuto riconoscere che la rubrica t ha per­
duto la tua iniziale frescliezza >. Perfet­
tamente d'accordo. 

« Arcobaleno > fu seguito per mesi dal­
l'infimo e compiaciuto interesse del ra­
dioascoltatori, attratti dal nuovo genere 
di programma, vario e divertente. 

Ha anche < Arcobaleno », quando era 
sicuro di essersi acquistato una vasta 
popolarità, ti distaccò alquanto dalla li­
nea puramente ricreativa e tt lanciò a 
capofitto in quella politica, dimenticando 
spesso le più elementari norme dell'edu­
cazione e della decenza. Dai tuoi mi­
crofoni fu diffusa, tome già avemmo a 
segnalare, la più disgustosa e trita pro­
paganda sciovinista, indegna e scandalosa 
per un paese, che per le sue passata 
colpe antidemocratiche, ti trova oggi sot­
to processo, e che dalla comprensione de­
gli altri popoli ha, quindi, tutto da gua­
dagnare. 

l'no del presentatori ha avuto dome­
nica scorsa perfino la spudoratezza di di­
re che le speranze per una giusta paca 
possono esser turbate da t certa propa­
ganda di dubbio gusto >. E a conferma 
di' quanto aveva sentenziato il presenta­
tore ha subito dopo lanciato l'ennesima 
volgare invettiva contro il Capo di un 
grande popolo a noi confinante. A coe­
renza, non stanno cerio male i redat­
tori di < Arcobaleno »... 

Senza rimpianto, dunque, abbiamo ap­
preso la pne della rubrica, con la spe­
ranza che di simili non sorgano mai più: 
per avvelenare i nostri rapporti inter­
nazionali sono più che sufficienti le die­
cine di giornali fascisti che si stampano 
impunemente nel nostro pae<e. e .4rro-
balcno » era veramente di troppo. 

Toccando e Arcobaleno > abbiamo vo­
luto toccare un po' tulle le altre tra-
smisrioni speciali, tipo < Radìo-Xaja », 
t Convegno dei Cinque >, ecc. 

Con la progettata soppressione, ti farà 
contemporaneamente un passo avanti ver­
so il miglioramento qualitativo dei pro­
grammi radiofonici. Abbiamo avuto già 
occasione di rilevare il dilettantesco me­
todo di ripartizione delle trasmissioni di 
uno stesso genere fra i due gruppi di 
stazioni. Dobbiamo ora rilevare l'elevato 
numero di complessi musicali, e caratte­
ristici >, < all'italiana >, < a plettro » e cn-
sidefti < da ballo >. nettino dei quali 
riesce però tecnicamente a soddisfare i 
insti tia classici che ultramoderni degli 
ascoltatori. 

Senza rimpianto, dunque, apprende­
remmo reliminazione di parte dei fanti 
complessi, e con soddisfazione .invece, 
la creazione di qualche orcrestra. vera­
mente degna del nome. ì'a bene, benis­
simo il folclore locale, ma non bisogna 
dimenticare che di musica te ne com­
pone anche all'estero, e the noi voglia­
mo conoscerla nella sua forma originale. 
I tempi della pavoliniana < italianizza­
zione » delia m«»fca debbono essere *u-
peratil 

Della maggioranza delle altre lacune. 
specie nel campo della lirica e della pro­
sa, ti rendiamo conto che esse sono stret­
tamele connesse all'affilale situazione eco­
nomia della R.A.l. Ma con i dovuti 
accorgimenti, un po' di buona volontà e. 
<:opratufto, intelligenza (a. i. v.ì. ti po­
trà fare anche della radio italiana un 
'crvizio di effettiva utilità pubblica, .i 
questo proposito sembra buona l'idea^ di 
indire un libero referendum radiofonico, 
estendo il Servizio Opinioni (S. O.) tul-
t'altm che efficace a seiuire ed appa­
gare i guiti dell'ascoltatore. 

Crediamo con ciò di poter concludere 
la nvtra indagine sulla Radio. Il * sen­
za rimpianto > questa viltà lo diranno 
certi signori della R.A.l. E sia pure, ma 
fi nostro apparecchio resta tempre ac­
ceso... 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
ANCORA IL "VASCELLO,, 

Ci risponde 
Vavv. Baròaresi 
Dal stqueslratario dei beni di Interlan-

di, avv. Barbami, abbiamo ticenito la 
seguente lettera che pubblichiamo integrai-
mente : 

Cara Uniti, 
permetti che it sequestratarin dei beni 

di Telesio Interlantii, da te chiamato in 
causa in un tuo articolo sul e Vascello », 
interloquisca. 

Allorché venni a conoscenza del con­
tratto di affitto dello stabilimento tipocra-
fteo di Via Mario di Fiori io.i, fatto da-
Clì Amministratori di Interlandi, sottopo­
si immediatamente alcune mie osservazio­
ni al Commissario dell'A\ocazione piofit 
ti fascisti concludendo perchè lo Stato 
agisse direttamente per annullare il con­
tratto di gestione, o penhe venissi io au­
torizzato o far rescindere il contratto 
stesso per lesione enorme, ovvero 
per onerosità ccccs.sha sopravvenuta per 
le nuove condizioni economiche rifletten­
ti tutte le attivila editorali. 11 sequestro 
avvenne il 9 novembre i\)A-\ ed il mio pri­
mo espo-;o ha I3 data del • --J novembre 
1044. Come vedi, non ho dormito affatto, 
sopraintendenti al sequestro stesso mi da­
vano ragioni ma non si decidevano mai a 
tradurre la ragione in autorizzazione fi 
agire, o iti r.-ione giudiziaria svolta dalle 
stesse autorità statali: la riluttanza a con­
cedermi l'autorizzazione ad agire d<iivava 
dalla nota que-tiouc che il sequestratario 
di un sequestio conservativo non ita po­
teri che supeuuo la custodia; solo depo 
insistenti st'ic^az'toni e numerose \i-ite 
ai vari r'r'011'1"Ki dell'autorità toprainten-
dentc ottenni nel marzo 1946 (!) l'auto-
lizzazior.e di 1 otcr chiedere la rescissione 
del conti.itto per loio .e e per onerosità. 
La parola è ora all'autorità giudiziaria. 

A propo-ilo degli ultimi fatti che in-
tere=sano le mae-tianze dello stahilimcnto, 
allarmato dai numero'i licenziamenti, ho, 
con nuovo ricordo pila autorità giudiziaria, 
insistito perchè provvedesse con urgenza 
su una mia precedente domanda di se­
questro gudizi,»no dell'Azienda del «1 Va­
scello ». 

Vengo ora a «aprrc che si parla di una 
cessione di gestione. A parte la questione, 
la cui soluzione negativa mi pare chiara, 
se è possibile una ulteriore cessione di 
contratto, non si comprende perchè la nuo­
va combinazione pretenda il licenziamento 
degli operai. Ho informato il Questore 
della questione per i suoi riflessi sociali 
di ordine pubblico, dato che gettare due­
cento famiglie, in questi tempi, nello sta­
gno della di-occupazione può significare 
anche voler resistere alla necessità dello 
stesso ordine pubblico. 

Poiché ritorna insisterne il dubbio: co­
me mai la nuova gestione vuole tuccedere 
alla vecchia senza le maestranze? Non mi 
pare che si tratti soltanto di contabilità. 
Perciò mi auguro che l'autorità giudiziaria 
ei decida a decidere presto, e che la • 1 
decisione concorra a dare anche tram 
lità alle mae-trauze minacciate «li l'<. 
ziamento. 

Credimi. 
Ai:: S.t.ME BARDARESI 

I t,'- -ift deliri'.: ficibareù giun­
gono 1 'e a frofo^ito. li noi s-r>i: 
possiamo e due al'o ài qi'ai.to enli l.a 
fatto per aJi.-n:picre 'I sto doicrr. 

CoiK'iiiqxc, dcl'a lattei e. fra cosa cn.ct-
qc d'ara, e ciac i-.'.<- Dia tn-.i decisisi e 
spetta cl'r a-tnri'ù. A,'tjui iin-cci — co,i 
Va-.'.: Bcrlarcsi — ''d-c le autorità àcci 
cicco picstj, e o v li loro decisione cor.-
cotta a dnrt liai.q.iillità clic inacstrenze 
n-.ivccciale di liie-iziatnc: to'. 

Riunione della- Giuftla 
Ancora 50.000 sfollati a Roma - La 

Giunta comunale, nelia sua riuoior.c 
•ni ieri, s i e occupata della s istema­
zione urgente del 30.000 sfollati eh» 
tuttora v ivono in Roma in condizio­
ni inenarrabili di disagio. Essa ha 
inoltre ascoltato le relazioni dei tec­
nici della S . R Z e dell'ACEA d i : 
hanno chiarito la situazione attuale 
cittadina nel campo dell'energia elet­
trica. JTessun fatto nuovo è emerso. 

Avviso 
L'e^.ic Nifi'.i Gallica 5'pit». dcpsUU «kilt 

Cir-ejcnii«ve c>! L»;ÌQ rientri p âi fliovaii 
calle 9 alle 1?. pru<<> li We ilei CoaiUto 
•roii.-enle t*ell'l.IU i- t.t IT \>veabrt HI, 
t=t'e 1« «l»iw firn i«V.ti!*fu"i» frrrn I lero 
prpVrai. 

Nuovo orizzonte 
Blijg-d rci*v..ntre eh? 1 fin- -aglcni sono. <5a 

sempre, e nella loro q-.aii totalità, murati ii»l 
punì» di vtMi ini.-tico c'a<- e p"i qsii'l!') che 
-.(.rameatc c.mz: n i bisogna affrettarsi ad aa-
"71UP2C.-C rbe as-sai sj>c-si essi seno grademli e 
sinipiifi .per ter» e intorni' ni e p<v lo «.pi " 1 
stMTibo che in €_-M hfci.io, * Tiilla, valori »'n 
ijoli — di rfcitinoio jd eicup'o e non iifiv 
mienteneate. Tnto tale per il filn che si 
prò eita. tra <,LzLlqi::"-:iei cJn.-ifr.'.t r yris-^ 
ri-*'.?, i i di<J;ii • quiit^ròici e l i s i t i fr*i-fa 
'i'uri del e.i'cr-.i Rivali: t .MIO-.O orinont'- 1. 
L'j filf eie ci-jni's-e cine il n»li'!.',,> rivel­
lini del poi colIiVoraii'.nis-ti: Pani M-raid: < -'e 
IIÌ'.IC Mos-.s-j », 0 con» quul'o rkc rrelt f—1 
•-•d'-arM ci'ie priri-d.-.-te -iiftlo: • V i f v ' l i •. 
"io-e il regionari > opc;e:tisli'-i -cj.sii L,.Vi't<-'i 
ni : il su > spiri'-) ci paUU • ser-.iro d?!L-
ii-^-a ntim-nunisla: "-n 11 .-o-'rapp' v i f r e 
r'-' della. « rosi* e ler.icj • e 'vitti snvi»- ra 
alla « nfJi-2!z e s-ihca • j 'vilu fn- i 'ctalc . 

Sua si pio tt::tivii ne.iire ci-e noli" •.•ti.prt) 
-i.*!li tradì, tjorìt.i « S'uovn UT ' n n > • (f-ir<j 
f;i quilccp teepo fi e probi silne.T.e p'r le 
>i5C.i:r dell» jro;t-jind. di e.»- rii a'.trnta i 
w-sirssti i i un tr.'ra'fMso • vo' r-.-e le;e ». 
rhs aprire i-.^tneo e diigast ><i sr-lo per li 
fjrra z'iili'i i« i «"-li eviti le ro.-.t.-aDf-siz f i 
r3»ttke e iisiai'nilt tri una civiltà ia df' ir. i 
ed -czx in'pieno sviljppo- e-i cai tir? r'a- 1 
reali (ti anche preziosi) valtri -fci-'eaUli p'<-
•ino salvirsi » iivcrir*! «oli a" ISTI;1 dM njovr-
rriz/inte aperti a lotti • popi'i d«IU grii'' -

Rivolutila» rc.i i 
X'zt. !erio-:e <•!•». d:-rt(;-.'2le s per iss-jrdo. 

può ei- ir-i è? rf-.i manifes'iv'Ki» d»Ili viti 
di r^vi: i-rh*- dil film. t\ «c-ae — per as­
surdo — dil pifcoli dÌTfrti-.*Vn di q^tito Si-
netto. r.cde-t» ariiguaa f»t:ea di Ariosy As-
qnith. éV-ve iratilncntt nfcirii, sutipi'i. ri-:-
d=>.Yi Invnr» d'H'ec-ell'ate attere Li-reaf» 
Olivier. n . b . 

TEATRI 
ELISEO: ore CI: Ultint recite di 1 Cesi p« 

fioea » fdi S*ltcrci> eoa N'ineài. Siliri, Lcoi, 
Tieri. tee. — QUIBIKO- o.v 20.30: t Mc-è • 
— «ASHICi DI M1SSEKZI0: ore 20 <5: con­
certa La Ersi Pirr-di 

VARIETÀ* 
ALIUOBi: evtp. Cirziaio e La fri--.de Ca-

terini — A1EKA COSKO. ere 21 e 22.40: Ali 
bii=cìe — A1EKA DASCKG - ZAU' - : Crrbe-
«tra ditToli «lei rito» tette le ter» — COL­
LE OrrW: riposo — DASOSG THIAFIAX-
CA (ria della Yite 31): Tatti I giorni dil­
le ore 2I.S0: Disciivj e nriet — MAS 
CUTE' C0KCE1T0 6. BEBilOO (Galleria Co-
loaza): dalle 1? alle ?.: Oreìe t̂ra Vitti eoa 
il eaaUcte Torm'.o - J0VTSEILI: Tirieti 
e Eia Ed era spesinoci — LB PALME 
(vii Fliaiaii): Gnsde vnlt. insi l i ic i 
Seccai» tappa «lei TÌIJJÌ tettiauaili iatorse 
al Biido. Ortitstra Strippiti — M15Z3SI: 
ore 16.30 cssp. xit. Verbiri. tallo seberso: Tiri 
e»a il tzn axore - KHO DA5ZE: Trititaiceati 
diaztati (CÌOT. tib. ttcseaiea) — WBCITE: 
eli::sim eitiv» — REALE: ttep. rif. Un­
gilo ill'ilt» — TEATBO 1ÌTS05IÌ: Spetti­
telo eoa Filmi ia < Ssa» imìiscn'.!>.„ sa • 
— TEATIO ALLO ZOO: ere 1?. laetticalo a 
graaje neeasa et» Wisdì • Lill? Petrixi e 
scoi 120 piccoli atteri. 

CINEMA 
Acfitrii: Uaraglie — Altieri: Cticsm estin 

— Aaiajriattri: Lady Era — irata l*rai«: 
La nojlie «lei gea. Li?} — i m a i d Firn: 
Le sabbie solili — Arni Fisse: La riti a 
rest'uui — Ama La Feriti»: Vessine if:c-
Cira, ere 20.45 — Arca Frati: La eia TU 
— Arni A s m a : Prijitie — iresa Tarati: 
L'ossto urisiVile — Arai Entra Heimi : 
Apaassieaatiigute — Astra; Iaresdio di Chi-
ca;a — Attilliti: Il tigaore resta a ptazi 
— i t f t i t u : Uà eoa* riterrà — Amali: 
L'eltiaa Eiasa — A amia: Ali iafriate — 
Beraisi: Xensse sfc;jirà — Irneatde: I fi<jli 
d;I ItstzU — Caaraiiea. ri»e<e — Ceatrali: 
Terra a Serresta — Cela l i Bietta: Notte di 
aTTUtera — Cliiie: La resa «lì Tiri — Co­
l t i l i : Utmlie — Celttsaa: Cew-àoy iiletfiste 
— Certi: Nei ruadri della CIIIMÌ — Cri-
Italia: Fiiaas ti lt frcati'ra — Delle Pellit: 
Da UiTtrlisj a Serajere — Dalle FreTiitii: 
(X-eiri le Einr.t — Dille Terrani: Aaixj 
ral mare — Dilli Titttrii: Tetti bteiinmi l i 
tposa — Dirla' Eesurmione — Eia : Oeeiao 
ia Pirati t ice, — Eieelutr: L'eoeio enlira 
— Faram: La spaia itonpir-t — Flaniaii: 
L'itemi ill=^icai — GalUria: L'EMO erinosl! 
— Culi* Cnire: I eiirlrti — Blirìi: riposo 

— Jnd'jno: Il f n : T'> d'Ili <-|orM — Inpi-
ri i l i : I IrzP'iit 11 • .11 ri — Iris. L'amore b^-t 
Ire volti — ItaLa- Mina l.m-a — Li Ftaice: 
vfrenala a \ - l ! « - i u n — M l « i a o . I J nra^-'e 
l'at'-fti.» — Mazzini: «?:p,ill tn aria — Mo-
dtrnininc: - - l v . \ : M.iniai ailcqn: sala C: 
juj-p-r — SacfEtare- ti zi Puir !-.« a — JJBOTO: 
' 1 vtj f 'I .n.-s-i'»,!- . •!.»- — Odesealchi: 
t.j. Un,-.-iii -ri'' — Ohnpia: La lanpi-'a arde 

- Orlca: 1. .-rr.- il » I i~- -r-- — Ottariauo: 
la --j-a •"< 1 •-.-•I:-'- - Palino 11 tr-'-r'- «'i 
7a.-r*n — Falestrina. V-tt>- ilaM.-i'jra — Pli-
cetirio: <".- u uia . - - , — Polittina Marght-
riti: \ r i i - - - ' ' i Parisli Mai -Tilt-, -mn-
t-ars-i — Ostf.ials '' tar'a-i-i >i la"te — 
Qniriattti: l 'i 1.- ir.< i - ' m — Rtgini: ( astfl-
!»ra di U[t I- \ ' n - R«r: ,>'r^-iata 1 Valle-
'Insri - Rialto l'i' : ; ] . , — Riroli: Nuoi-f. 
• -rr' iiic - HCJI. l i r <-• I-i ih- -i>r-,e — S i l i 
Unlerts: l i ;>J'-^ 1» ip'>- |i-> — Sflirio: 
f,rt!'.i'''a r -vi — Silsrns II q-ro d'I nn-.-lo. 
rodila r . - - Sil:a» Miis i trit i : thi- . - . ' i 
f-'ivz - Si'cia I 1-' ••'•'! i'.^. ri'» — Sni-
ri l io: Ina fi'-'-la r -ì » — Spleaders: »>••-
rnin \ i ' t - r Sop»rC13tr'€. N'-~.^-» sf„,jn r£ 

— Truno;: l rzi n — Trifite: la 'i-;-.i-rns. 
<• il (-)«.".M -- Tuscia. L- nr-il -> d«! pfri» 
ral* I.jn^ — XXI Aprii;- Tarili alla ri--»--a 
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Atti^'^à sindacale a Guldonla 
-i e tenuta ne l salone del CU AL 

Ucll'asreoporto di Guldonla, con la 
presenza del vlcc-seorctarto del 
Sindacato, conipay/io Marino, una 
assemblea dei lavoratori degli En­
ti acrectiaut'ei. provenienti non sol­
tanto dall'aeroporto stesso ma a n ­
che da Tiuoli, Monte Celio e San­
t'Angelo Romano. 

Dopo un applaudito discorso del 
compagno Mar'no ha preso la paro­
la a nome e ••gli o r n a n d o t i sinda­
cali dello Stormo Nettuno, Ennio 
Cristallini. Egli ha fatto presente t 
grandi meriti dcpll operai e delle 
maestranze dello Stormo, che fan­
no ancora funzionare, per missioni 
cii'ili, le ali ed i motori dei loro 
apparecchi. 

E' stato poi provveduto ad eleg­
gere i membri della Commissione 
Interna e due rappresentanti sin­
dacali in 'seno alla setto serione d> 
Guldonia, nelle persone di Ennu. 
Cristallini ed Enzo Borghigiani. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore • 

PIETRO IXGRAO 
._ Vice Direttore responsabile 
Stabil imento TiDopraflco U . E . S X S T A 
Roma - Via IV Novembre 14D . Rnm. 

Concessionaria per la vendita In Roni: 
Cooperativa Distribuzione Quotidian 
Via Pozzetto, 119 , Telefono 6I-1H 

Chi ha notizie... 

Cip. Mirjg. Tornito 
BALDASSARI II Camp. 
Cimpo Raccolti a. 5 

Rodi. 

FANGRAZI Antonio 1. 
Reperto Ciretjgjito 41. 
S«. di Staiti P. Ji. 

550 Redi. 

SAGRIFANTI Litio dal­
l'* dicembri 1944 
non hi più dito no­
tili!. Ospedali Sbin-

doo di Berlina. 

AMA0EI Aldo ister­
ilito in Girmiiji 
dtU'8-2-43 n. 156460 
M Stinmligtr XI B. 
Diatschliai (Gerntnu) 

Si pregano i Cernitati Assistenti r.ed-jci. i 
Comitati di Milione e tutti i lettori di voler 
esporre queste loloardfie per facilitare la ri<:-
i ilta delle notuie rhe dnvnnno ev»ere ìnviite 
all'. Uniti •, vii IV N'oreraìire 139. Romi. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. Dolf. G. DE BERNARDI! 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
OlsturDi e anomalie sessuali 
Ore 9-13 - 16-19: festivi 10-U 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
anz via* v imina le (presso Stazione)' 

Oott LI VIRGHI 
Specialista lo a r o l o t i s (malattie |*e-
nlto-urlnarle e veneree - Via Tacito, 1 
(P ra Cola Rienzo) t-14: 17-29 - tei UI.Mf 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE • PELILE 
via Palec'rrt 111 t> r» m- t nr0 ».\% 14-lt 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione*! 

CORSO UMBERTO n04 
Telefono 61-929 • Ore 8-20 

Dott THFOOnR LANZ 
VENEREeT • PELLE 

ttes ora a . » (est are a-tD 
VI* Coi* di Rifvnzn 1S» Tel M4II 

Dott. David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni del la 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe» VFNf VARICOSE 

VENEREE - PELLS 

Via Cola di Rienzo 15? 
re ie i u - s t i a r a a-2» - fesrt « - » 

Dr. P. MONACO 
Veneree . Pelle . Esami del sanxue 
e microscopici - Ginecologia - Emor­
roidi . Vene varicose. Salaria, ' "it 
fp. Fiume) tnt- 4 - 8-;i - PesUvo t-13 

Dott. Siniscalco 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 

Via Volturno 7. ore 9-13; 18-19 - «8J.6SJ 

ts»s>^Ai*>s»A»«VN^AA>^^A^A^»^^>^>»
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I» PREMIO OLTRE 

2 5 MILIONI 
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LOTTERIA DEI MILIONI - UNA CARTELLA L 50 
• t 

Ora*»»- SIP*A - L 
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LAMPADE 
A GAS DI PETROLIO 

DELLE MIGLIORI MARCHE 
A I M I G L I O R I P R E Z Z I 

CUCINETTE 
A GAS DI PETROLIO 

PARTI DI RICAMBIO 
E RIPARAZIONI 

BACCIANIM Vi* dell'Umiltà, 31 
ROMA . Tel. 85.624 
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